
REGIONE PIEMONTE BU4 23/01/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 27 novembre 2013, n. 2890 
L.R. 13/2006 - P.S.R. 2007-2013, Misura 313, az. 1. Tipologia d'intervento A4 - Affidamento 
incarico al Centro Estero per l'Internazionalizzazione s.c.p.a. per la realizzazione del progetto 
"Promozione itinerari escursionistici e outdoor del Piemonte". Impegno di spesa di Euro 
300.000 sul capitolo 123345/2013 (assegnazione n. 100583). 
 
Visti 
 
Il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR  e 
nello specifico il titolo IV, Capo 1,  Sezione 3 Asse 3 art. n. 55. 
I Regg. (CE)  del Consiglio n. 1974/06 e n. 65/2011 e ss.mm.ii, concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. ( CE) n. 1698/05. 
Il vigente Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte approvato con 
decisione della Commissione europea C(2012)2248 del 30 marzo 2012 e con comunicazione della 
Commissione europea Ares(2012)457451 del 16 aprile 2012, recepito con deliberazione della 
Giunta regionale n. 13-3885 del 21 maggio 2012. 
La Misura 313, azione 1 dal titolo “Infrastrutturazione della rete sentieristica regionale per la 
realizzazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo”.  
Le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi 
anno 2010“ approvate dalla Conferenza Stato Regioni in attuazione dell’art. 71 (3) del Reg. (CE) n. 
1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all’utilizzo dei fondi relativi agli interventi 
dello Sviluppo Rurale e quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che prevedono regimi di 
aiuto assimilabili. 
 
Preso atto che nell’ambito dell’azione 1 è prevista la tipologia d’intervento n. 4, “Informazione al 
pubblico sulle possibilità fruitive collegate agli itinerari escursionistici e sui servizi connessi 
all’escursionismo da realizzarsi attraverso l’attivazione o l’implementazione di sistemi informativi 
per la promozione dell’offerta turistica e per l’informazione ai turisti”, attuabile tra gli altri 
beneficiari, dalla Regione Piemonte attraverso progettazione a titolarità regionale. 
 
Visto il primo progetto a titolarità regionale “Rete sentieristica regionale e servizi d’informazione al 
turista predisposto dalla Struttura Flessibile per l’attuazione dei progetti di valorizzazione della 
montagna della Direzione Opere Pubbliche Difesa del Suolo Economia Montana e Foreste, per un 
importo di € 751.200,00 o.f.i.,trasmesso ad Arpea in data 21.07.2008 con domanda n. 08000042468 
e concluso nel corso dell’anno 2011. 
 
Visto il secondo progetto a titolarità regionale “Rete sentieristica regionale ed informazione al 
turista. Evoluzione servizi e realizzazione di strumenti informativi“, predisposto dalla Struttura 
Flessibile per l’attuazione dei progetti di valorizzazione della montagna della Direzione Opere 
Pubbliche Difesa del Suolo Economia Montana e Foreste per un importo complessivo di Euro 
300.000,00 o.f.i., pervenuto ad Arpea in data 22.08.2011 n domanda 08000331382 e articolato nelle 
seguenti 3 attività in fase di realizzazione: 
1) Impostazione tecnica, grafica e realizzazione di una collana editoriale sul patrimonio 
escursionistico regionale. 
Valore economico progettualmente previsto €. 160.000,00 I.V.A inclusa 
2) Evoluzione del s.i. rete sentieristica regionale e web-gis 
Valore economico progettualmente previsto €. 80.000,00 I.V.A esclusa 



3) Supporto tecnico per le attività connesse alla gestione centralizzata del catasto sentieri e per le 
attività di editing, di gestione dei contenuti e di animazione delle comunità web. Creazione di 
strumenti ed attività di promozione delle opportunità escursionistiche connesse alla rete regionale. 
Valore economico progettualmente previsto €. 60.000,00 I.V.A inclusa. 
 
Vista la D.D. n. 2896, del 22.11.2012, con cui si impegna la somma di €. 121.531,86 sul capitolo 
123345/2012 per far fronte alla spesa prevista per la realizzazione della sopracitata attività 
progettuale n. 3 ( importo €. 60.000,00 ), incrementata con le economie (importo €. 19.050,00) 
derivanti dal completamento dell’attività n. 2, per un importo complessivo di €. 79.050,00. 
 
Considerato che con la stessa determinazione si impegnano ulteriori €. 42.481,86 per l’avvio di un 
terzo progetto a titolarità regionale e si demanda a successivi atti l’individuazione dei soggetti 
affidatari degli incarichi relativi alle attività progettuali. 
 
Considerato che nell’ambito della fase attuativa della Misura 313 az. 1, in particolare del primo e 
del secondo invito pubblico per il finanziamento degli interventi infrastrutturali e di promozione 
realizzati dai beneficiari diversi dalla Regione, si sono prodotte economie di realizzazione pari ad €. 
300.000,00, utilizzabili per l’implementazione di un terzo progetto a titolarità regionale finalizzato 
alla promozione a livello internazionale delle opportunità fruitive collegate agli itinerari 
escursionistici ed in generale al patrimonio outdoor  piemontese, per la cui realizzazione è già stata 
impegnata la somma di €. 42.481,86 con D.D. n.2896 del 22.11.2012. 
 
Tenuto conto del carattere di internazionalità delle attività promozionali previste nel terzo progetto, 
si ritiene opportuno ripianificare le azioni  individuate nell’ambito della D.D. n. 2896 del 
22.11.2012 (secondo progetto), prevedendo la traduzione, stampa, distribuzione della guida 
escursionistica regionale nell’ambito del nuovo progetto a titolarità regionale. 
 
Visto il terzo progetto a titolarità regionale “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del 
Piemonte“, predisposto dalla Struttura Flessibile per l’attuazione dei progetti di valorizzazione della 
montagna della Direzione Opere Pubbliche Difesa del Suolo Economia Montana e Foreste per un 
importo complessivo di €. 342.481,86 agli atti della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo 
economia montana e foreste.  
 
Considerato che il Centro Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte,  società consortile per 
azioni “in house providing” promossa dai soci fondatori, Regione Piemonte e Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura del Piemonte, senza scopo di lucro, 
a totale partecipazione pubblica e costituita con la L.R. 13/2006, si propone come oggetto sociale la 
realizzazione della seguenti iniziative: 
a) il rafforzamento della presenza delle imprese piemontesi sui mercati esteri; 
b) l'attrazione degli investimenti in Piemonte; 
c) la valorizzazione internazionale dell'offerta turistica regionale; 
d) la promozione sul mercato globale dei prodotti e servizi delle imprese piemontesi compresa la 
filiera agroalimentare; 
e) la valorizzazione del "sistema Piemonte" anche al fine di connotarne territorialmente i prodotti e 
di accrescerne il richiamo commerciale. 
 
Ritenuto opportuno individuare nel Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a il soggetto 
idoneo a mettere in atto attraverso il progetto “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del 
Piemonte“ un’efficace promozione internazionale del patrimonio outdoor piemontese  e del relativo 
prodotto turistico collegato, stante le sue specifiche finalità e competenze. 



 
Visto lo schema di convenzione  tra la Regione Piemonte – Direzione Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana e foreste e CEIPIEMONTE, costituente allegato 1 alla presente 
determinazione con il quale sono  disciplinati i rapporti tra le parti per l’affidamento dell’ incarico 
inerente il progetto “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del Piemonte“ di importo pari a 
€. 342.481,86, da realizzarsi nell’ambito del PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1 tipologia d’intervento 
A4. 
 
Ritenuto altresì opportuno chiedere al Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a di 
presentare un progetto esecutivo, oggetto di successiva approvazione da parte della Direzione Opere 
pubbliche, difesa del suolo economia montana e foreste, che espliciti i contenuti progettuali  ivi 
compresi gli adempimenti tecnico-operativi necessari alla sua realizzazione, da declinarsi in 
specifiche fasi progettuali, modalità, procedure, costi e tempi di attuazione. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-4167 del 23.07.2012 con cui la Giunta ha approvato, ai sensi dell’art. 3 della 
l.r. 22 ottobre 1996, n. 75, il “Quadro di azioni di promozione, informazione ed accoglienza 
turistica per l’anno 2012” che prevede, tra le attività volte al consolidamento e valorizzazione  dei 
prodotti turistici, la realizzazione di azioni e di interventi di comunicazione utili a favorire la 
conoscenza del territorio regionale e al conseguente aumento dei flussi turistici, individuando tra gli 
altri, quale soggetto destinatario per la realizzazione delle azioni suddette, il Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a. – società “in house providing”. 
 
Dato atto altresì che la realizzazione del progetto “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del 
Piemonte“  è coerente con gli obiettivi di programmazione indicati nel sopracitato “Quadro di 
azioni di promozione, informazione ed accoglienza turistica per l’anno 2012”; 
 
Richiamato l’obbligo, da parte di CEIPIEMONTE, di procedere alla realizzazione del progetto 
esecutivo secondo le norme e le procedure vigenti in materia di acquisizione di servizi e forniture e 
nel rispetto del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modifiche con la legge 7 agosto 
2012 n. 135; 
 
Richiamato altresì l’obbligo, da parte di CEIPIEMONTE, al rispetto delle norme e 
regolamentazione UE in materia di pubblicità degli interventi finanziati nell’ambito del Programma 
di Sviluppo Rurale  2007-2013 della Regione Piemonte. 
 
Stabilito che la liquidazione delle somme riconoscibili per l’attuazione del progetto esecutivo in 
argomento sarà effettuata a favore del Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a – c.so 
Regio Parco 27/29 10152 Torino, P.IVA 09489220013 (cod. ben. 128584) fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa previsto per ciascuna voce del progetto esecutivo. 
 
Dato atto che è a carico di CEIPIEMONTE l’onere della tracciabilità dei pagamenti di cui alla 
L.136/2010 e che si evidenzia la necessità che il numero di CUP e i numeri CIG dovranno essere 
riportati dai soggetti interessati su tutti i documenti amministrativi e contabili nonché nella 
rendicontazione da allegarsi alla richiesta di liquidazione delle somme impegnate con il presente 
atto. In assenza della mancata indicazione di tale dato non sarà possibile procedere alla liquidazione 
delle somme qui impegnate.  
 
Vista la D.G.R. n. 91 – 3601 del 19 Marzo  2012 relativa alla quantificazione e ripartizione per 
anno, delle necessità finanziarie per l’attuazione dei progetti a titolarità regionale nell’ambito delle 
Misure 111 (Az.1 sottoaz.B, Az. 2), 226 (interventi 1 e 2), 227, 313 az. 1 (intervento A4), 322 (az. 



A), 323 (Az. 1) e 341 (operazione 1b) per il periodo  2007-2013 e alla modifica delle precedenti 
Deliberazioni n. 68-7930 del 21.12.2007, n. 110-10552 del 29.12.2008, n. 2-12944 del 30.12.2009 e 
n. 9-1379 del 11.01.2011. 
Vista la D.G.R. n. 5-5600 del 08/11/2013 di assegnazione fondi. 
 
Verificata la disponibilità di € 300.000,00 sul cap. 123345/2013 (assegnazione n. 100583) del 
Bilancio per l’anno 2013. 
 
Ritenuto opportuno impegnare a favore di CEIPIEMONTE (cod. ben. 128584), la somma di €. 
300.000,00 sul cap. 123345/2013 (assegnazione n.100583) destinata alla realizzazione del progetto 
“Promozione itinerari escursionistici e outdoor del Piemonte“ di importo pari €. 342.481,86” 
affinché lo stesso sia dotato della copertura finanziaria per procedere agli adempimenti attuativi 
definiti dal progetto esecutivo. 
 
Dato atto che la restante somma di €. 42.481,86 necessaria per la copertura finanziaria del costo 
progettuale trova riscontro nell’ambito dell’impegno disposto con D.D. n. 2896 del 22.11.2012. 
 
Dato atto che eventuali economie gestionali di tale somma complessiva (ribassi d’asta) potranno 
essere destinate ad attività promozionali aggiuntive da autorizzare mediante l’integrazione dello 
stesso progetto esecutivo. 
 
Visto il Manuale Operativo “Linee guida alle Direzioni regionali per le attività di ragioneria - lato 
spese” approvato con DGR n. 5-8039 del 21.01.2008; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Dato atto che il CUP relativo al progetto è in fase di acquisizione. 
 
Tutto quanto sopra premesso: 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt: 
4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
16 e 17 della L.R. 23/08; 
viste le LL.RR.; 
n. 7 del 11-04-2001 
n.8 del 07-05-2013 
n.9 del 07-05-2013 
n.16 del 06-08-2013 
n. 19 del 29-10-2013 
vista la D.G.R n. 26-6229 del 2/8/2013 
 

determina 
 
Di affidare al Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a l’incarico per procedere alla 
definizione della fase esecutiva del progetto “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del 
Piemonte“ di importo pari a €. 342.481,86” da realizzarsi nell’ambito del PSR 2007-2013 Mis. 313 
az. 1 tipologia d’intervento A4 descritto in premessa, ivi compresi gli adempimenti tecnico-
operativi necessari alla sua realizzazione, che dovranno essere esplicitati in specifiche fasi 
progettuali, modalità, procedure, costi e tempi di realizzazione, oggetto di successiva approvazione 
da parte della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, 



riconoscendo a tal fine a CEIPIEMONTE la somma di €. 342.481,86, affinché lo stesso sia dotato 
della copertura finanziaria per procedere agli adempimenti attuativi definiti dal progetto esecutivo. 
 
Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte - Direzione Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste e CEIPIEMONTE, costituente allegato 1 alla presente 
determinazione con il quale sono  disciplinati i rapporti tra le parti per l’affidamento dell’ incarico 
inerente la realizzazione del progetto “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del Piemonte“ 
nell’ambito del PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1 tipologia d’intervento A4. 
 
Di impegnare  a favore di CEIPIEMONTE s.c.p.a. (cod. ben. 128584)  a tale scopo la somma di 
euro 300.000,00 (esente IVA- art. 10, c.2, DPR 633/1972) sul cap. 123345/2013     (assegnazione 
n.100583). La restante somma di €. 42.481,86 trova copertura finanziaria nell’ambito dell’impegno 
disposto con D.D. n. 2896 del 22.11.2012. 
 
Di liquidare a favore di CEIPIEMONTE s.c.p.a. le spese sostenute per la realizzazione del progetto 
esecutivo descritto in premessa e delle attività indicate fino all’importo massimo di €. 342.481,86 
(esente IVA- art. 10, c.2, DPR 633/1972) dietro ricevimento delle fatture, vistate dal Dirigente 
competente, mediante accredito sul c/c indicato  e secondo le modalità stabilite nella convenzione. 
 
Di trasmettere a CEIPIEMONTE s.c.p.a., per quanto di competenza e per le proprie determinazioni, 
copia fotostatica del presente atto per l’assunzione da parte del medesimo degli atti conseguenti. 
 
A tal fine si dà atto che i fondi sono stati accertati con Determinazione n. 1596 del 09/07/2013 
(acc.n. 630/2013 sul cap. 37240/2013); i fondi impegnati con la presente determinazione sono 
soggetti a rendiconto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26,  
comma 3, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali:  
 

Nome del 
beneficiario 

C.F./P.IVA 
Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuaz. 
Beneficiario  

Importo 

CEIPIEMONTE 
(cod. ben. 
128584) 

Vincenzo 
Coccolo 

House providing   342.481,86  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n.22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
 



 
 

 
 

CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI AL CEIPIEMONTE 
PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI E ATTIVITA’ DI PROMOZIONE TURISTICA IN 

REGIME DI ESENZIONE IVA 
 

Tra 
 
La Regione Piemonte, Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste   
con sede in Torino C.so Stati Uniti 21 (C.F. 80087670016), in persona del Direttore regionale 
Vincenzo Coccolo nominato dalla Giunta regionale con deliberazione. n. 34-820 del 15 ottobre 
2010, nato a           in data        , domiciliato per la carica in Torino (nel seguito Regione)  

e 
 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a., con sede in Torino Corso Regio Parco n. 27/29 
(C.F./P:IVA 09489220013), in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione Ing. 
Giuseppe Donato, nominato dall’Assemblea degli azionisti il 13/10/2010, (omissis), domiciliato per 
la carica in Torino presso la sede della Società, (nel seguito CEIPIEMONTE)  
 

PREMESSO CHE 
 
� CEIPIEMONTE è stato istituito con L.R. Piemonte del 13 marzo 2006, n. 13, con la finalità 
generale di razionalizzare, coordinare e valorizzare, tra gli altri, gli interventi in materia di 
internazionalizzazione dell’offerta turistica piemontese;  
� il CEIPIEMONTE, in ragione del conferimento operato dagli Enti consorziati attraverso la sua 
costituzione, agisce quale ente direttamente incaricato ad operare in loro vece;  
� il CEIPIEMONTE è Amministrazione aggiudicatrice e pertanto, nei rapporti con gli Enti 
consorziati, risulta applicabile la previsione di cui all’art. 19 comma 2 del Codice dei Contratti 
pubblici (avente ad oggetto i contratti di servizi esclusi dall’ambito di applicazione del Codice);  
� in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CEIPIEMONTE è, in ogni caso, sempre tenuto 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori, di cui necessita per l’esecuzione della attività 
affidategli dagli Enti consorziati;  
� l’ articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, come modificato dal decreto legge 12 novembre 
2010 n. 187, stabilisce le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi ad appalti e interventi 
con finanziamenti pubblici; 
� la Regione è consorziata al CEIPIEMONTE e dunque può procedere all’affidamento diretto di 
servizi in favore dello stesso nel rispetto dei termini e dei limiti indicati nell’oggetto consortile;  
� l’art. 10 del D.P.R. 633/1972 “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto” individua 
le operazioni esenti IVA;  
� la legge finanziaria per il 2008 (legge n. 244 del 2007, art. 1, commi 261, lett. b, e 262) ha 
introdotto modifiche normative in materia di revisione del regime di esenzione delle prestazioni 
rese tra soggetti collegati che svolgono attività esenti;  
� l’art. 82, comma 16, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge n. 133 del 2008 ha 
dato completa attuazione alle modifiche normative di cui al punto precedente;  
� l’Agenzia delle Entrate con Circolare n. 23/E del 8 maggio 2009 ha definito al punto 2 il Regime 
di esenzione delle prestazioni rese dai consorzi costituiti tra soggetti che non hanno diritto alla 
detrazione (art. 10, secondo comma, DPR n. 633 del 1972);  



� la Regione ha presentato la dichiarazione di adesione all’esenzione IVA, nonché di essere in 
possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in data 12 gennaio 2011, prot. n. 572/DB0900;  
� lo schema della presente Convenzione e relativi allegati sono stati approvati con determinazione 
n. _________ del_____________.  
 

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue: 
 

PARTE PRIMA 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale della presente convenzione.  
 
Art. 1. Programmazione, indirizzi e controlli.  

1. La Regione individua, in coerenza con la propria programmazione complessiva, le attività di 
interesse da affidare a CEIPIEMONTE, impartendo direttive e definendone gli obiettivi, i 
programmi, le priorità e assegnando le risorse economiche da destinare ai singoli 
affidamenti.  

2. La Regione esercita il controllo “analogo” sull'attuazione degli affidamenti conferiti a 
CEIPIEMONTE e valuta gli effetti della gestione delle attività al fine di verificare il 
raggiungimento dei risultati previsti, anche attraverso il Comitato di Controllo di cui al 
successivo articolo 15.   

3. La Regione definisce gli strumenti e le misure idonee a consentire il controllo sulla gestione 
di CEIPIEMONTE, relativamente alle attività affidate, stimolando processi di 
miglioramento, sia sul piano dell’organizzazione amministrativa, sia su quello delle attività 
gestionali, promuovendo l'analisi dei costi, del rendimento della gestione e delle decisioni 
organizzative del servizio reso.  

4. In funzione del rapporto organico intercorrente tra la Regione ed il CEIPIEMONTE le cui 
modalità di attuazione sono precisate ai precedenti commi 2 e 3, non risultano applicabili 
forme di sanzione tipiche del rapporto di natura negoziale esistente tra committente e 
fornitore.  

 
Art. 2. Finalità e oggetto. 

1. La presente convenzione disciplina, nel rispetto della normativa ed orientamenti 
giurisprudenziali nazionali e comunitari, i principi e le disposizioni generali che devono 
essere osservati per l’affidamento del progetto “Promozione itinerari escursionistici e 
outdoor del Piemonte” di importo pari ad €. 342.481,86 da realizzarsi  nell’ambito della 
Misura 313 az.1  tipologia d’intervento A4 del P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte.  

2. Il CEIPIEMONTE dovrà erogare i servizi utilizzando le competenze, le funzioni 
organizzative e le strutture tecnico-informatiche necessarie, mettendo a disposizione della 
Regione risorse di provata capacità ed esperienza con riferimento alla tipologia di 
prestazioni affidate, secondo i termini e le modalità contenute in tutti i documenti di cui al 
precedente comma 1 del presente articolo.  

 
Art. 3. Aree di intervento, azioni ed iniziative nel settore turistico. 

1. Coerentemente con l’oggetto sociale di CEIPIEMONTE e tenuto conto delle linee 
programmatiche, di indirizzo ed esecutive della Regione, il progetto affidato potrà 
contemplare principalmente le seguenti attività: 

a) ricerca ed analisi dei singoli mercati esteri di interesse per l’incoming in Piemonte 
riguardante i principali indicatori economici sociali di interesse, il potenziale di sviluppo per 
il “prodotto turistico” Piemonte, il posizionamento dei principali concorrenti.   Studi su tali 
mercati al fine di conoscerne costantemente le attese, l’evoluzione e le necessità della 



clientela; 
b) collaborazione, consulenza e proposte progettuali per la promozione turistica internazionale; 
c) relazioni esterne tese a favorire il rapporto costante con i media dell’informazione sui 

diversi mercati esteri e l’esaltazione della proposta turistica piemontese nelle diverse 
componenti. Tale attività può comprendere: 

- attività di comunicazione e ufficio stampa; 
- convegni, conferenze stampa e incontri con i giornalisti; attività ed eventi 

multimediali;  
- campagne per la promozione di prodotti turistici che assicurino 

continuità/innovazione dell’immagine turistica attraverso azioni mirate su media 
esteri; 

- attività di co-marketing ; 
- campagne pubblicitarie e di comunicazione anche attraverso la produzione e/o 

l’acquisizione di materiale fotografico, video, web, cartaceo, DVD. 
Tali iniziative tendono alla promozione e diffusione della conoscenza del territorio turistico 
regionale e delle sue eccellenze  e favorire l’inserimento stabile di prodotti turistici 
piemontesi di impatto nazionale ed internazionale presso i tour operators, le agenzie di 
viaggio, ed i mercati della domanda estera in generale.  

d) partecipazione a fiere, borse e manifestazioni turistiche internazionali generali e 
specializzate particolarmente importanti per il sistema turistico del Piemonte, attraverso 
l’organizzazione di stand istituzionali in cui realizzare attività divulgative e di animazione; 

e) eventi collaterali a manifestazioni fieristiche, borse e manifestazioni turistiche di rilievo 
internazionale  che prevedano una forte presenza di operatori turistici piemontesi. Tali 
iniziative sono da prevedersi a sostegno della presenza della Regione a fiere, borse e 
manifestazioni turistiche di particolare rilevanza,  in cui il sostegno dell’immagine del 
prodotto turistico piemontese possa essere pienamente recepita come un valore aggiunto alla 
presenza degli operatori; 

f) organizzazione grandi eventi, workshop/business, convention/roadshow e progetti paese 
articolati e strutturati per nazioni di riferimento, all’interno dei quali inserire attività di 
promozione di immagine e commerciale, media campaign e organizzazione di eventi; 

g) accoglienza delegazioni incoming sia individuali che in gruppo (educational), incontri con 
operatori e opinion leader e azioni con il trade; 

h) promozione commerciale dei prodotti turistici  piemontesi mettendo in  collegamento gli 
operatori turistici locali con gli operatori turistici nazionali ed internazionali, organizzando 
specifiche borse B2B o B2C, sia sul territorio estero sia, in collaborazione con gli altri 
soggetti del sistema turistico piemontese, nazionale; 

i) attività editoriali e pubblicazioni a supporto della promozione del territorio, anche mediante 
la realizzazione di video promozionali e shot fotografici, mediante la realizzazione, il 
coordinamento e la stampa  di brochure generali e/o tematiche sui prodotti turistici del 
Piemonte, di guide turistiche regionali;  

j) attività di valorizzazione delle eccellenze turistiche del Piemonte tramite la partecipazione o 
compartecipazione di avvenimenti artistici e culturali nel mondo e l’ideazione di  iniziative a 
valenza artistica e culturale, in collaborazione con Istituti Italiani di Cultura, Camere di 
Commercio Italiane all’Estero, Ambasciate, ed altre istituzioni italiane; 

k) realizzazione di seminari e convegni in Piemonte inerenti mercati esteri e tematiche relative 
all’internazionalizzazione del settore turistico in collaborazione con gli altri soggetti del 
sistema turistico piemontese; 

l) in stretta collaborazione con le strutture regionali competenti, le agenzie, gli enti e le società 
strumentali alle attività regionali, promozione dei prodotti turistici e di eccellenza del 
territorio piemontese, di concerto con i rappresentanti degli operatori economici, azioni a 
favore dei settori delle produzioni eno-gastronomiche, delle produzioni artigianali e altre 



produzioni piemontesi, delle attività di promozione integrata tra settori; 
m) collaborazione con la Regione, con le ATL e con altri soggetti interessati nelle attività di co-

marketing previste da atti convenzionali; 
n) altre attività e iniziative coerenti con le finalità della legge. 
 

  2.   I contenuti delle singole azioni progettuali realizzate da CEIPIEMONTE ai sensi della presente 
Convenzione devono essere preventivamente concordati e condivisi dalla Direzione Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste. 

 
Art. 4. Normativa rilevante.  

1. Nell’ambito dell’autonomia di cui dispone, il CEIPIEMONTE assicura che la gestione delle 
attività disciplinate dalla presente convenzione ad esso affidate avvenga nel rispetto della 
disciplina legislativa e regolamentare statale e regionale applicabile, con particolare 
riferimento alla normativa in materia di procedimento amministrativo, di tutela dei dati 
personali, di documentazione amministrativa, di correttezza finanziaria e di contenimento 
dei costi, nonché nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità a cui è 
ispirata l'attività della Regione.  

 
Art. 5. Appalti di servizi e affidamenti di consulenze e collaborazioni.  

1. Nei casi di acquisizione esterna di servizi CEIPIEMONTE si atterrà alle previsioni del D. 
Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.  

2. L’affidamento di consulenze e di collaborazioni avverrà nell’osservanza dei principi di 
pubblicità e trasparenza delle procedure e di efficace e appropriata selezione dei candidati.  

 

Art. 6. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
1. CEIPIEMONTE applica la normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010 n. 136 e al decreto legge 12 novembre 2010 n. 187, convertito, 
con modificazioni, in legge 17 dicembre 2010 n. 217. 

 
 

Art. 7. Modalita' di svolgimento delle funzioni della società. 
1. CEIPIEMONTE, sulla base dei contenuti del Progetto esecutivo di cui all'articolo 9, si 

impegna a realizzare le iniziative e le attività ivi previste, attivate dalla Regione con proprie 
deliberazioni e/o determinazioni, assumendosi la responsabilità tecnica ed imprenditoriale al 
fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi mediante un uso efficiente delle risorse a 
disposizione. 

 
 

 
 

PARTE SECONDA 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
Art. 8. Progetto esecutivo . 

1. Su richiesta della Regione CEIPIEMONTE elabora una proposta di Progetto esecutivo  delle 
attività affidate. Il Progetto è redatto, previo confronto con gli uffici regionali competenti, in 
coerenza con gli atti e i documenti di programmazione, di indirizzo ed esecutivi nel settore  
di riferimento e trasmesso alla Direzione Opere Pubbliche.  



2. Le singole azioni ed iniziative affidate a CEIPIEMONTE saranno dettagliate nel progetto 
esecutivo e dovranno singolarmente essere oggetto di un preventivo di spesa corredato dalle 
informazioni tecniche,  dalle motivazioni circa le necessità di tali interventi e dalla puntuale 
esplicitazione di tutti i costi afferenti. 

3. La proposta di Progetto esecutivo deve indicare la strategia complessiva dell'anno nonché, 
per ciascuna azione individuata: 
a) gli obiettivi da raggiungere e i risultati da conseguire; 
b) le iniziative che si intendono realizzare per ciascuna delle azioni individuate ed il 

relativo budget previsionale; 
c) le modalità e i tempi di realizzazione delle iniziative, specificando l'apporto in fase 

progettuale e realizzativa degli altri soggetti coinvolti nella promozione turistica e 
territoriale. 

4.  La Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste esamina la 
proposta esecutiva e valuta la coerenza e l'ammissibilità delle iniziative, con facoltà di 
chiedere integrazioni e modifiche. Le attività del progetto esecutivo sono  monitorate e sono 
avviate previo parere positivo  espresso dalla sopracitata  Direzione. 

5. Resta inteso che, nell’ipotesi di interruzione / sospensione di attività di CEIPIEMONTE già 
in corso, CEIPIEMONTE avrà diritto al pagamento del corrispettivo maturato fino al 
momento dell’interruzione / sospensione sulla base dei costi maturati fino a quel momento 
ed avrà diritto di essere tenuto indenne dalla Regione da qualsiasi danno, diritto o pretesa di 
terzi in relazione all’interruzione / sospensione salvo diretta responsabilità di 
CEIPIEMONTE. 

6. Senza pregiudizio per quanto previsto al precedente comma 5,  CEIPIEMONTE assume a 
proprio carico tutte le responsabilità ed i rischi di impresa per quanto attiene la realizzazione 
delle iniziative e degli interventi ad esso affidati; 

7. CEIPIEMONTE provvede all'acquisizione di permessi, autorizzazioni e licenze che si 
rendessero necessarie per la realizzazione delle iniziative e degli interventi ad esso affidate; 

8. CEIPIEMONTE nell'ambito della realizzazione delle iniziative e degli interventi ad esso 
affidate, potrà coinvolgere altri soggetti, pubblici o privati, anche per un'eventuale 
partecipazione finanziaria alle iniziative al fine di coinvolgere gli operatori del settore e dei 
soggetti del sistema turistico regionale con l’obiettivo di presentarsi nel modo più efficace 
sui mercati turistici di interesse; 

9. Il materiale video, fotografico, cartaceo e promozionale che sarà ideato, prodotto e/o 
acquistato, con risorse finanziarie messe a disposizione di CEIPIEMONTE nell’ambito della 
presente Convenzione, così come  i diritti ed i permessi altresì acquisiti per la loro 
realizzazione come ogni altro diritto in tal modo acquisito,  si intendono di proprietà 
esclusiva della Regione che sarà libera di utilizzarlo per i propri scopi istituzionali a suo 
insindacabile giudizio.  Resta inteso che CEIPIEMONTE avrà il diritto di utilizzare il 
suddetto materiale liberamente e senza necessità di autorizzazione alcuna, per i propri fini 
sociali. 

 
Art. 9. Condizioni per l’applicabilità dell’esenzione IVA.  

1. I servizi affidati con la presente convenzione sono esenti dall’applicazione dell’imposta sul 
valore aggiunto (IVA) come indicato in premessa.  

 
Art. 10. Finanziamento delle  attività previste nel progetto affidato. 

1. La Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, si impegna a 
attribuire al CEIPIEMONTE   la somma di €. 342.481,86  
(trecentoquarantaduemilaquattrocentoottantunoeottantasei) o.f.i. per la realizzazione del 
progetto “Promozione itinerari escursionistici e outdoor del Piemonte”.  



2. Per lo svolgimento e la realizzazione delle partecipazioni, azioni, iniziative, eventi e 
quant’altro previste nel  progetto esecutivo affidato dalla Regione al CEIPIEMONTE la 
Regione sarà tenuta a pagare un corrispettivo sulla base delle spese effettivamente sostenute 
e rendicontate  che pagherà a CEIPIEMONTE in base allo stato di avanzamento lavori 
certificato dal Legale Rappresentante di CEIPIEMONTE per somme non inferiori al 30% 
dell’importo totale impegnato e sino alla concorrenza massima del 80%, dietro 
presentazione di fatture intestate alla Regione.  Le fatture saranno vidimate dal Dirigente 
Responsabile dell’ufficio competente. 

3. La restante somma a saldo sarà liquidata  a seguito di  fattura emessa a saldo in data 
immediatamente successiva all’effettiva ultimazione  dell’incarico affidato.  

4. Non sono ammessi scostamenti in eccesso tra i costi preventivati nel Piano operativo e le 
somme rendicontate nel consuntivo, fatti salvi i casi in cui il maggiore importo rispetto al 
preventivo risulti per effetto di modifiche dell’incarico che fossero necessarie a rendere il 
progetto specifico coerente con gli obiettivi dell’amministrazione regionale o per effetto di 
modifiche comunque richieste da parte della Regione. 

5. Il pagamento del saldo di cui sopra è subordinato all’invio da parte di CEIPIEMONTE della 
sotto elencata documentazione da allegarsi alla fattura emessa a consuntivo: 

a) dichiarazione, a cura del Legale Rappresentante o del Direttore di CEIPIEMONTE, che le 
somme di cui si chiede la liquidazione sono state effettivamente ed interamente imputabili a 
spese sostenute per i servizi, le forniture e quant’altro riconducibile al progetto affidato; 

b) Rendicontazione delle somme spese e dichiarazione, a cura del Legale Rappresentante o 
del Direttore di CEIPIEMONTE, che tutta la documentazione fiscale, contabile e tecnica è 
depositata presso la sede legale del CEIPIEMONTE; 

c) Relazione a consuntivo dell’incarico sull’attività svolta che indichi:  
i. lo stato di realizzazione dell’iniziativa; 
ii. l’elenco dei partecipanti (giornalisti, operatori turistici, opinion leader, contatti, ecc);  
iii. le considerazioni in merito all’iniziativa, con l’evidenziazione delle positività e/o criticità 

rispetto alla stessa; 
iv. le considerazioni circa sviluppi dell’iniziativa; 
v. le considerazioni circa l’efficacia dell’iniziativa e sua eventuale riproposizione futura; 
vi. quant’altro possa essere ritenuto utile evidenziare in merito all’iniziativa stessa per una 

sua completa valutazione;    
6. Deve essere cura di CEIPIEMONTE comunicare tempestivamente l’eventuale annullamento 

di iniziative attivate dalla Regione ed affidate a CEIPIEMONTE sulla base della presente 
Convenzione al fine di permettere l’adozione dei dovuti atti amministrativi. 

7. La riduzione dei costi per effetto di economie realizzate nel corso dell’esercizio, comporta la 
conseguente riduzione dei corrispettivi concordati, fatta salva la disponibilità, da parte di 
CEIPIEMONTE e/o della Regione di proporre l’utilizzo di tali economie per attività di 
completamento del medesimo progetto o per nuove attività anche riferite a prodotti turistici. 
In quest’ultimo caso dovrà essere formulato un nuovo progetto. 

 
 

Art. 11. Rendicontazione e pagamento.  
1. La rendicontazione dei corrispettivi avviene a costo.  
Le modalità di rendicontazione e la definizione di eventuali conguagli dei servizi resi sono 

descritte nei precedenti articoli 12 e 13. 
2. La Regione effettuerà i pagamenti entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, 

corredata della documentazione indicata nei precedenti articoli 12 e 13, tramite bonifico 
bancario sul conto corrente dedicato indicato dal CEIPIEMONTE.  

3. Il CEIPIEMONTE si impegna a fornire comunicazione di eventuale variazione delle 
coordinate bancarie fornite.   



4. Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato entro il termine di cui al 
precedente comma per cause imputabili alla Regione, saranno dovuti interessi moratori ai 
sensi dall’art. 1224 del Codice Civile fatta salva la possibilità per il CEIPIEMONTE, di 
rifiutare i servizi richiesti dall’Ente in caso di accertata e grave inadempienza dello stesso 
nel pagamento dei corrispettivi dei servizi oggetto di convenzione.  

 
 

Art. 12. Comitato di Controllo e verifiche sulla realizzazione delle attività affidate. 
1. La Regione ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento elementi conoscitivi circa lo stato di 

avanzamento delle iniziative, nonché la produzione di tutta la documentazione relativa, 
compresa quella contabile. 

2. La Regione effettua i controlli sull'erogazione dei servizi regolati dalla presente convenzione 
tramite il Comitato di Controllo, specifico organismo avente l’obiettivo di verificare e 
controllare l’andamento delle attività in termini di efficienza ed efficacia, dei costi,  nonché 
di promuoverne il miglioramento.  

3. Il Comitato di Controllo dei Servizi è formato dai Direttori della Direzione Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste e di CEIPIEMONTE che possono delegare  
altri tre rappresentanti, due dei quali indicati dal Direttore  della Direzione Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste e uno indicato dal Direttore di 
CEIPIEMONTE e si incontrerà trimestralmente o su richiesta. Per ogni riunione verrà 
redatto apposito verbale.  

4. La Regione può altresì avvalersi per l’effettuazione dei controlli di un soggetto terzo, 
opportunamente individuato e comunicato al CEIPIEMONTE.  

5. Il CEIPIEMONTE è tenuto ad agevolare lo svolgimento delle verifiche, mettendo a 
disposizione tutta la documentazione richiesta e fornendo ogni informazione utile per 
consentire il tempestivo, completo ed efficace espletamento di tale attività.  

6. La Regione, sulla base degli esiti dei controlli può chiedere al CEIPIEMONTE di adottare le 
misure necessarie per risolvere problematiche eventualmente insorte.  

 
Art. 13. Durata.  

1. La presente convenzione è vincolante dalla data di sottoscrizione della stessa al 31.12.2014 
con la possibilità di proroga, previo accordo tra le parti. 

2. L'efficacia della presente Convenzione è comunque prorogata dopo la sua scadenza 
esclusivamente per completamento delle iniziative in corso, attivate nel periodo di validità 
della medesima.  

3. In ogni caso la Regione si riserva di revocare l’affidamento per cause di forza maggiore e 
sopravvenute gravi ragioni di pubblico interesse, fatto salvo il pagamento delle spese 
sostenute per le prestazioni eseguite e/o in corso di esecuzione in ragione della presente 
convenzione, ivi compresi gli oneri residui sostenuti per investimenti agli stessi dedicati.  

 
 
Art. 14. Responsabilità del CEIPIEMONTE.  

1. Il CEIPIEMONTE risponde per danni dipendenti da fatti, atti od eventi ad esso direttamente 
imputabili arrecati con dolo e colpa grave alla Regione nell’esercizio delle attività oggetto 
della presente convenzione e che abbiano provocato disservizi, ritardi o malfunzionamenti.  

 
 
Art. 15. Responsabile dell’esecuzione della Convenzione.  

1. La Regione individua quale Responsabile dell'esecuzione della presente convenzione il 
Direttore della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste al 



quale compete la gestione delle eventuali problematiche che possano sorgere nel periodo di 
vigenza della stessa.  

2. CEIPIEMONTE individua quale Responsabile dell’esecuzione della presente convenzione il 
dirigente responsabile  

3. Il Responsabile potrà individuare e comunicare il nominativo di un proprio referente per 
ciascuno dei servizi oggetto degli affidamenti della presente convenzione.  

 
Art. 16. Risoluzione del contratto. 

1. La Regione potrà chiedere la risoluzione della Convenzione, ex art. 1455 c.c., in ogni 
momento, previa diffida formale inviata mediante raccomandata con ricevuta di ritorno 
qualora, per un inadempimento significativo, venga meno il supporto organizzativo, tecnico 
ed operativo del CEIPIEMONTE per l’attuazione di iniziative concordate e affidate in forza 
della presente Convenzione. 

 
Art. 17. Riservatezza e tutela dei dati. 

1. In qualità di Responsabile Esterno del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs. 163/03 e s.m.i., il CEIPIEMONTE, nello svolgimento dell'attività affidatagli, è 
tenuto:  

 ad operare esclusivamente in base alle finalità prescritte dal presente atto; 
 ad operare, per ciò che non è espressamente indicato, in accordo con quanto previsto dal 

D.Lgs. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali e misure minime di sicurezza e 
da successive norme regolamentari in materia.  

2. Il CEIPIEMONTE si obbliga ad avvalersi, nell'adempimento delle prestazioni oggetto della 
presente Convenzione, esclusivamente di personale opportunamente addestrato nel rispetto 
della normativa vigente in materia di protezione di dati personali (D.Lgs. 196/2003), 
vigilando altresì sul completo rispetto delle disposizioni impartite.  

3. I dati personali non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai casi consentiti 
dal D.Lgs. 196/2003 e dalle modalità previste, anche oltre i limiti temporali di vigenza della 
presente Convenzione. La Regione si riserva la possibilità di effettuare audit ed ispezioni 
rispetto alla conformità del D.Lgs. 196/2003.  

 
Art. 18. Accessibilità.  

1. Nello svolgimento delle proprie attività, il CEIPIEMONTE è tenuto a garantire il rispetto 
delle disposizioni di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4 e del Decreto Ministeriale 8 luglio 
2005, volte a favorire l’accesso dei soggetti disabili ai servizi informatici.  

 
Art. 19.Adempimenti in materia di sicurezza.  

1. Il CEIPIEMONTE nell’espletamento dei servizi dovrà rispettare la normativa in materia di 
igiene e sicurezza sul lavoro adottando ogni provvedimento e cautela necessaria per 
garantire l’incolumità delle persone. In particolare le parti si impegnano a rispettare quanto 
dettato dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in tema di cooperazione e coordinamento. A tal fine e 
per ogni ulteriore occorrenza il CEIPIEMONTE dovrà rapportarsi con il Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro della Regione e dovrà essere redatto il Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) prima dell’inizio dei singoli servizi, 
oggetto dei singoli atti di affidamento e che costituirà parte integrante degli stessi.  

 

Art. 20. Dichiarazioni. 
1. Entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione, il CEIPIEMONTE 

deve inoltrare alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste 
la seguente documentazione: 



a) Dichiarazione in forma semplice con la quale il Legale Rappresentante attesti sotto la 
propria responsabilità che l’Impresa non versa in una delle cause di esclusione dagli appalti 
pubblici di cui all’art. 38 comma 1 lett. a), c), d), e), f), g), h), i) D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 

b) Dichiarazione del titolare o Legale Rappresentante di CEIPIEMONTE attestante di non 
versare nella fattispecie di cui all’art. 9 c. 2 D.Lgs. 231/2001 (sanzioni interdittive in capo 
alle Società conseguenti ad illeciti amministrativi dipendenti da reato) e di non essersi 
avvalsi del piano individuale di emersione di cui al L. 266/2002. 

c) Dichiarazione con la quale ciascun amministratore munito di poteri di firma e di 
rappresentanza legale di CEIPIEMONTE attesti di non versare nella causa di esclusione 
dagli appalti pubblici di cui all’art. 38, lett. b), del D.Lgs. 163/06 nonché di non versare 
nella fattispecie di cui all’ art. 32 quater c.p. (interdizione temporanea dagli uffici direttivi 
delle persone giuridiche e delle imprese, incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione). 

2. Ciascuna dichiarazione dovrà essere corredata dalla fotocopia semplice di un documento 
d’identità di ciascun sottoscrittore. 

3. CEIPIEMONTE è tenuto a segnalare tempestivamente eventuali variazioni a quanto 
dichiarato  e a far pervenire nuove dichiarazioni in caso di subentro di persone diverse da 
quelle che hanno sottoscritto le stesse.  

 
 

Art. 21. Manleva.  
1. CEIPIEMONTE manleva l'Amministrazione regionale per qualsiasi pretesa di terzi, 

derivante da inosservanza da parte del CEIPIEMONTE stesso, anche parziale, delle norme 
contrattuali e da inadempienze nell'ambito delle attività e dei rapporti comunque posti in 
essere per lo svolgimento del servizio oggetto dell'affidamento. 

 
 
Art. 22. Modifiche. 
1. Per quanto non previsto e convenuto nella presente convenzione, le parti si rimettono ad 

accordi, da stipularsi ad integrazione, con successivi atti in forma scritta. 
 
Art. 23. Foro competente.  
1. Per ogni controversia è competente il Foro di Torino.  
 
 
Art. 24. Oneri fiscali e spese.  
1. Gli eventuali oneri fiscali e le spese di registrazione inerenti e conseguenti alla stipulazione 

della presente Convenzione sono poste a carico della parte richiedente.  
2. La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del 

D.P.R. 131 del 26.04.1986.  
 
Art. 25. Norme di rinvio.  
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione o concordato ai sensi 

dell’articolo 25, nonché alle eventuali successive modificazioni e integrazioni, si fa 
riferimento alla normativa vigente in materia, per quanto applicabile.  

 
 

Letto, confermato e sottoscritto.  
 
 
Torino, lì ____________________  



 
 
 
 
 
REGIONE PIEMONTE 
 
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste 
 
……………………………………. 
 
 
 
 
CEIPIEMONTE 
 
……………………………………. 


